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DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 
NUMERO 19 DEL 27/02/2020 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER IL CONTRASTO DEL 
DISAGIO E DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

 
 
L’anno 2020 addì 27 del mese di febbraio alle ore 09:45 in Lodi nella sede del Comune si è riunita 
la Giunta Comunale 

 

CASANOVA SARA Sindaco Presente 

MAGGI LORENZO Vice Sindaco Presente 

SICHEL ANGELO Assessore Presente 

SOBACCHI MARIAGRAZIA Assessore Presente 

MOLINARI GIUSEPPINA Assessore Presente 

BUZZI STEFANO Assessore Presente 

RIZZI CLAUDIA Assessore Presente 

TARCHINI ALBERTO Assessore Presente 

 

Assume la presidenza il Sindaco CASANOVA SARA. 

Assiste il Segretario Generale URBANO CHIARINA CARMELA. 

 

Viene sottoposta alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, a firma del 
dirigente Demuro Giuseppe 
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Richiamati: 
- la strategia decennale Europa 2020 (Europe 2020), adottata dal consiglio europeo nel 2010 su 

proposta della Commissione europea, la quale, con l’obiettivo di agevolare l’uscita dalla crisi 
economica e delineare un modello di sviluppo per rispondere in maniera adeguata alle sfide del 
decennio 2010-2020, ha cinque ambiziosi obiettivi tra i quali quello della riduzione dei tassi di 
abbandono scolastico precoce al di sotto del 10%, dell’aumento al 40% della fascia di età 30-34 
anni con un'istruzione universitaria, obiettivo che è strettamente correlato ad altri due obiettivi 
che sono la lotta alla povertà e all'emarginazione e l’innalzamento del tasso di occupazione al 
75% tra le persone di età compresa tra i 20 e i 64 anni; 

- la “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” 
328/2000 ed in particolare:  
 l’articolo 6 comma 3, punti a) e b, in cui si fa riferimento, per quanto concerne le 

competenze dei Comuni, alla “promozione, nell’ambito del sistema locale dei servizi sociali 
a rete, [...] di forme innovative di collaborazione” e al “coordinamento di programmi e 
attività degli Enti che operano [...] tramite collegamenti operativi tra i servizi che realizzano 
attività volte all’integrazione sociale ed intese con le Aziende Unità Sanitarie Locali per le 
attività sociosanitarie e per i Piani di Zona”;   

 l’Art. 22, ove si dispone che “Ferme restando le competenze del Servizio sanitario nazionale 
in materia di prevenzione, cura e riabilitazione (...) gli interventi di seguito indicati 
costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e 
servizi secondo le caratteristiche ed i requisiti fissati dalla pianificazione nazionale, 
regionale e zonale, nei limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali:  

    (...)  
• interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo 

familiare di origine …  
• misure per il sostegno delle responsabilità familiari,…  
• prestazioni integrate di tipo socio-educativo per contrastare dipendenze da droghe, alcol e 

farmaci, favorendo interventi di natura preventiva, di recupero e reinserimento sociale;  
(...)”; 

- la L.R. 23/2015, "Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo" che delinea forme e modalità 
di realizzazione dell’integrazione socio-sanitaria con particolare riferimento a modelli di presa 
in carico personalizzati del soggetto nel suo complesso, sostenendo l'esigenza di una 
valutazione multidimensionale del bisogno e lo sviluppo di una sussidiarietà di tipo orizzontale 
che valorizzi la pluralità delle risorse presenti a livello territoriale e favorisca il processo di 
integrazione fra le attività sanitarie, sociosanitarie e quelle di competenza delle autonomie 
locali;   

- il Piano di Zona  dell’Ambito di Lodi dei trienni 2015-17 e 2018-2020, con i relativi obiettivi in 
essi contenuti, nello specifico inerenti l’esigenza di potenziare il rapporto tra mondo 
dell'Istruzione e Formazione e sistema dei Servizi, con il compito di mettere a punto procedure 
unitarie e condivise per la segnalazione del caso di disagio/fragilità e la presa in carico dei 
ragazzi anche non certificati; 

- la Legge 13/07/2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale d’istruzione e formazione”;  
- la Circolare Ministeriale 20 dicembre 2010, n. 101 all’art. 1, che dispone che nell’attuale 

ordinamento l’obbligo d’istruzione riguarda la fascia di età compresa tra i 6 e i 16 anni;  
- il Decreto Ministeriale 22 agosto 2007 n. 139 “Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’obbligo d’istruzione” all’art. 1, che recita “l’istruzione obbligatoria è 
impartita almeno per 10 anni e si realizza secondo le disposizioni indicate all’art. 1 comma 622 
della legge 27 dicembre 2006" (decorre dall’a.s. 2007/2008);  
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- la Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) all’art. 1 comma 622, 623, 624, che 
stabilisce: “l’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a 
consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età”;   

- la legge 53/03, e il successivo D.lgs. 76/05, che hanno introdotto il cosiddetto diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione dai 6 ai 18 anni, che comprende: - l’obbligo scolastico dai 6 ai 
14 anni sancito costituzionalmente, - l'obbligo di istruzione dai 14 ai 16 anni introdotto con 
l’art. 1 comma 622 della L. 296/2006 (Finanziaria 2007); 

- il DL 167/2011, che precisa, in tema di responsabilità, quanto già introdotto dai riferimenti 
normativi sopra citati e dal D.M. 489/2001 "Regolamento concernente l'integrazione, a norma 
dell'articolo 1, comma 6 della legge 20 gennaio 1999, n. 9, delle norme relative alla vigilanza 
sull'adempimento dell'obbligo scolastico; 

- Il protocollo d’intesa siglato il 31 gennaio 2020 tra il Ministero dell’Istruzione, la Presidenza del 
Consiglio di Ministri – Ministero per le pari opportunità e la famiglia, e l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI), il quale prevede tra gli impegni dell’ANCI, a nome dei 
Comuni rappresentati, quello di “promuovere nei territori le iniziative volte a favorire le 
politiche di inclusione al fine di contrastare la dispersione scolastica”, e di “avviare in forma 
sperimentale progetti nei Comuni […] finalizzati alla realizzazione di buone pratiche 
nell’ambito delle finalità condivise” nel protocollo stesso; 

 
Visto il “Protocollo d'intesa per il contrasto del disagio e della dispersione scolastica”, allegato alla 
presente, predisposto ed elaborato dall’Ufficio di Piano del Piano di zona, il quale, per il 
raggiungimento degli obiettivi declinati dalle normative sopra richiamate, impegna tutti gli attori 
del territorio firmatari dello stesso a “promuovere e sviluppare un’azione integrata e coordinata per 
la tutela dei minori in età evolutiva in obbligo scolastico in condizioni di difficoltà e che 
manifestino stati di disagio generanti i diversi fenomeni della dispersione scolastica” declinando gli 
impegni che ogni soggetto sottoscrittore si assume per darne piena attuazione; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Dirigente della Direzione 2, Dott. Giuseppe 
Demuro, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti o indiretti per il bilancio e/o per 
il patrimonio dell’ente e che, pertanto, si prescinde dal parere di regolarità contabile; 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare le premesse al presente provvedimento perché siano parte integrante e sostanziale 

della presente delibera; 
2) Di approvare il “Protocollo d'intesa per il contrasto del disagio e della dispersione scolastica”, 

allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
3) Di autorizzare al Sindaco la firma del Protocollo approvato al punto 2; 
4) Di demandare al Dirigente della Direzione 2 – Servizi alla Persona e al cittadino l’attuazione di 

tutti gli adempimenti derivanti dal presente provvedimento; 
5) Di dichiarare, stante l'urgenza, con separata votazione unanime, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs 267/2000. 
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Vista la proposta di deliberazione; 

Non avendo rilievi da formulare in merito; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

Di approvare integralmente la presente deliberazione; 

Di dichiarare, stante l'urgenza, con separata votazione unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs 267/2000; 

 

 

Sottoscritta dal Sindaco 
CASANOVA SARA 
con firma digitale 

Sottoscritta dal Segretario Generale 
URBANO CHIARINA CARMELA 

con firma digitale 


